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1.2 - Analisi Compositiva e formale

ANALISI VOLUMETRICAANALISI E RITMI DEI MODULI

RITMI DELLE CAMPATE E DELLE APERTURE

ALLINEAMENTI ED ASSI COMPOSITIVI - Scala 1:200

Prospetti interni

PROSPETTI INTERNI

COPERTURA

VOLUME NORD

VOLUME EST

VOLUME SUD

VOLUME OVEST

CORTE INTERNA

Prospetti esterni

PROSPETTI ESTERNI

Moduli in pianta Moduli in prospetto

O N E S N E S O

01.   Linea di gronda 02.   Limite superiore dei capitelli 03.   Limite inferiore delle finestre 05.   Limite di BasamentoAsse di simmetria principale Asse di simmetria secondrio Allineamento delle paraste

Prospetto Nord Prospetto NordProspetto Ovest Prospetto Ovest

Prospetto Sud Prospetto SudProspetto Est Prospetto Est

3.65 x 4.15m 3.65 x 4.15m 

3.65 x 4.15m 3.50 x 4.15m 
4.15 x 4.15m 3.65 x 3.65m 

Nell’edificio oggetto di analisi si riconosce una chiara organizzazione modulare che struttura sia la pianta sia i prospetti. In pianta, infatti, è possibile individuare tre moduli distinti, ciascuno 
caratterizzato da proporzioni e rapporti dimensionali specifici che contribuiscono alla definizione dell’impianto complessivo. Allo stesso modo, anche nei prospetti emergono tre differenti moduli 
compositivi, leggibili attraverso la scansione delle aperture, degli allineamenti e degli elementi architettonici che articolano le facciate.
Un aspetto particolarmente significativo è la corrispondenza tra uno dei moduli individuati in pianta e uno di quelli riconoscibili nei prospetti: essi risultano infatti coincidenti sia per forma sia per 
proporzioni. Questo modulo assume un ruolo predominante all’interno del sistema, poiché è anche quello che ricorre con maggiore frequenza nell’intero organismo edilizio. La sua ripetizione 
contribuisce a garantire coerenza formale e continuità visiva tra le diverse parti dell’edificio, rafforzando il legame tra configurazione planimetrica e composizione delle facciate.
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ANALISI FISICO-MATERICA



Università degli studi di Trieste - Laurea Magistrale in Architettura

Laboratorio di Restauro architettonico 1: Principi e metodologie del progetto per l’esistente A. A.2025/2026

Gruppo 9
Anna Pernarcich, Elena Plesnicar 
Valentina Russian, Silvia Sauro

PROPOSTE PROGETTUALI

cortile interno con sedute 

bar

servizi igienici

lab. pittua

lab. ceramiche

magazzino

area studio 

portico

museo

aree di passaggio

biblioteca

PERCORSI 

bar

servizi igienici

lab. ceramiche / pittura

area studio 

biblioteca

museo

PERCORSI 

bar

servizi igienici

lab. ceramiche / pittura

area studio 

biblioteca

museo

cortile interno con sedute 

bar

servizi igienici

lab. pittua

lab. ceramiche

magazzino

area studio 

portico

museo

aree di passaggio

biblioteca

cortile interno con sedute 

bar

servizi igienici

lab. pittua

lab. ceramiche

magazzino

area studio 

portico

museo

aree di passaggio

biblioteca

DEMOLITI E COSTRUITI PIANTA ARREDATA CONCEPT BIBLIOTECA

FUNZIONI PERCORSI

Demolito Costruito


